
4° giorno: IL DONO DEL CONSIGLIO

DAL VANGELO DI MATTEO
«Non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato
in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è
lo Spirito del Padre vostro che parla in voi». (10,19-20).

DAL LIBRO DEI SALMI
«Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, e magnifica la mia
eredità. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio: anche di notte
il mio cuore mi istruisce. Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare. Di questo gioisce il mio
cuore, esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, ne lascerai che il
tuo santo veda la corruzione. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia
piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra». (Salmo
16, 6-11)

DAL LIBRO DELLA GENESI
«Poi Dio disse: “Ecco, io vi dò ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme:
saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli
del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito
di vita, io dò in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. Dio vide
quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu
mattina: sesto giorno». (1, 20-31)

(breve silenzio di riflessione)
Donne: Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Uomini: Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Donne: Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Uomini: Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

Donne: O luce beatissima, invadi nell'intimo



il cuore dei tuoi fedeli.
Uomini: Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Donne: Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Uomini: Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.

Donne: Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Uomini: Dona virtù e premio, dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.

DAGLI SCRITTI DI PAPA FRANCESCO: Abbiamo
sentito nella lettura di quel brano del libro dei Salmi che dice: «Il
Signore mi ha dato consiglio, anche di notte il mio cuore mi
istruisce» (Sal 16, 7). E questo è un altro dono dello Spirito Santo: il
dono del consiglio. Sappiamo quanto è importante, nei momenti più
delicati, poter contare sui suggerimenti di persone sagge e che ci
vogliono bene. Ora, attraverso il dono del consiglio, è Dio stesso, con
il suo Spirito, a illuminare il nostro cuore, così da farci comprendere
il modo giusto di parlare e di comportarsi e la via da seguire. Ma
come agisce questo dono in noi? Nel momento in cui lo accogliamo e
lo ospitiamo nel nostro cuore, lo Spirito Santo comincia subito a
renderci sensibili alla sua voce e a orientare i nostri pensieri, i nostri
sentimenti e le nostre intenzioni secondo il cuore di Dio. Nello stesso
tempo, ci porta sempre più a rivolgere lo sguardo interiore su Gesù,
come modello del nostro modo di agire e di relazionarci con Dio
Padre e con i fratelli. Il consiglio, allora, è il dono con cui lo Spirito
Santo rende capace la nostra coscienza di fare una scelta concreta in
comunione con Dio, secondo la logica di Gesù e del suo Vangelo.

(Breve riflessione del sacerdote)
DOMANDE nel quotidiano

1 Consiglio e Scienza possono aiutare la nostra coppia a vivere la fede

nella gioia: cosa dà gioia profonda, spirituale nella nostra vita di coppia?
Cosa può rappresentare nella nostra coppia la gioia del cuore?



2. Il dono della Scienza ci insegna a declinare la nostra vita guardando con
gli occhi di Dio: quali sono le immagini degli altri che possono essere
coinvolte e trasfigurate da questo sguardo di luce?

3 Da cosa ci lasciamo veramente guidare nelle scelte educative
quotidiane? Ci chiediamo quanto siamo capaci di affidarci al dono del
Consiglio e alla luce del dono della Scienza? Quanto l’omologazione
richiesta dalla nostra società influisce sulle nostre relazioni con i figli?
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